
 

 

RELAZIONE ALLEGATA AL BILANCIO CONSUNTIVO 

2017 
 

 

Come da previsione, il 2017 è stato l’anno in cui la Fondazione Palazzo Magnani ha 

inaugurato un nuovo percorso: 

 una nuova, più ricca e complessa programmazione culturale: Licalbe Steiner 

(11/02 – 16/04); Fotografia Europea XII edizione (5/5 – 9/7); Estasia (giugno); 

parte del cartellone di Restate (giugno – settembre); Alberto Manfredi (14/10/2017 

– 14/01/2018); Kandinsky->Cage (11/11/2017 – 25/02/2018); 

 un nuovo Comitato Scientifico che possa supportare adeguatamente gli 

ambiziosi progetti futuri; 

 una rinnovata e maggiormente articolata struttura organizzativa e gestionale. 

 

L’anno si è aperto registrando un buon afflusso di pubblico alla mostra “Liberty”, 

inaugurata nel novembre precedente. Ciò ci ha consentito di procedere con la proroga fino 

al 2 aprile.  

Parallelamente, dall’11/02 al 16/04 è stato possibile allestire la mostra dedicate ai coniugi 

Lica e Albe Steiner, negli spazi della Sinagoga di Reggio Emilia.  

Successivamente la Fondazione si è misurata per la prima volta con la gestione completa 

del Festival Fotografia Europea, principale manifestazione culturale della città che 

impegna in un arco di tempo relativamente ristretto una grande quantità di risorse 

organizzative e logistiche.  

I Chiostri di San Pietro, durante e dopo il periodo di Fotografia Europea, sono stati quindi 

lo scenario principale delle manifestazioni di Restate, il cartellone estivo della città. 

La ripresa di settembre si è caratterizzata per la presentazione del nuovo Comitato 

scientifico della Fondazione: Marzia Faietti, Coordinatrice della Divisione Educazione e 

Ricerca e Coordinatrice del Gabinetto dei Disegni e delle Stampe delle Gallerie degli Uffizi 



 

 

di Firenze; Marco Belpoliti, scrittore e critico letterario, docente di Sociologia della 

letteratura e Letteratura italiana all'Università di Bergamo; Vanni Codeluppi, sociologo 

e docente di Sociologia dei media presso l’Università IULM di Milano; Walter 

Guadagnini, Direttore di CAMERA – Centro Italiano per la Fotografia di Torino e 

docente di Storia della Fotografia all’Accademia di Belle Arti di Bologna; Gerhard Wolf, 

Direttore e membro del comitato scientifico del Kunsthistorischen Institut in Florenz Max-

Planck-Institut. Nel gennaio 2018 si aggregherà anche Marina Dacci, per dieci anni 

direttrice della Collezione Maramotti di Reggio Emilia. La caratura del nuovo organo 

consentirà alla Fondazione il rilancio della programmazione verso la direzione di una 

progressiva apertura ai linguaggi della contemporaneità, oltre che al coinvolgimento di 

importanti istituzioni italiane ed estere in progetti di co-produzione. 

 

Ottobre ha poi visto l’apertura, negli spazi di Palazzo da Mosto, di una grande mostra 

monografica dedicata ad Alberto Manfredi. 

Novembre, infine, ha visto l’inaugurazione della grande mostra Kandinsky->Cage. 

Musica e Spirituale nell’arte a cura di Martina Mazzotta. Presentata a Londra e a 

Milano, la mostra, interamente prodotta dalla nostra Fondazione, ha riscosso fin da subito 

un grande entusiasmo da parte del pubblico e un attenta partecipazione della critica, 

interessata ad approfondire un percorso artistico così originale. 

 

La nuova struttura operativa, incrementata grazie alla formazione di una graduatoria 

costituita attraverso bando ad evidenza pubblica nei primi mesi dell’anno, ha retto 

sostanzialmente bene all’impatto della nuova programmazione, pur evidenziando alcune 

criticità che saranno poi affrontate, a partire dalla seconda metà dell’anno, da un percorso 

di analisi e organizzazione per processi. Ad agosto è stata completata la disposizione 

degli uffici, avendo ottenuto, grazie alla disponibilità della Provincia, anche gli spazi del 

primo piano. 



 

 

 

L’adozione di uno specifico processo amministrativo scandito da frequenti momenti di 

verifica oltre che di strumenti di gestione e controllo, ha consentito alla Fondazione di 

crescere nella produzione degli eventi governando adeguatamente il rapporto tra costi e 

ricavi. 

L’analisi dei ricavi evidenzia come sul un totale di € 1.982.200,00 circa il 50% sia stato 

garantito da fonti pubbliche (MIBACT, Regione Emilia Romagna, CCIAA di Reggio Emilia, 

Provincia e Comune di Reggio Emilia), mentre il rimanente da soci privati (2,3%), 

sponsorizzazioni (17,3%) e ricavi delle iniziative caratteristiche (26,3%). 

Obiettivo per gli anni a venire sarà il potenziamento del coinvolgimento dei privati nel 

sostegno delle iniziative della Fondazione, anche attraverso specifiche iniziative di 

fundraising. 

 

Non rilevandosi particolari eventi economici e finanziari diversi da quanto previsto, il 

bilancio si chiude, dopo le tasse, con un risultato della gestione pari a € 1.929. 

 

 

Il Presidente 

 

 

 

 


